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	Programma Operativo Regionale

“Competitività regionale e occupazione”

F.E.S.R. 2014/2020
	Obiettivo tematico OT 1 – Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

Azione I.1b.1.1. - Sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l’adozione di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e delle formule organizzative, nonché attraverso il finanziamento dell’industrializzazione dei risultati della ricerca

Base giuridica aiuti – Reg. (UE) n. 651/2014


Bando: “IR2” 

Industrializzazione dei Risultati della Ricerca

Approvato con Determinazione dirigenziale n. 399 del 8/7/2016, così come modificato con Determinazione dirigenziale n.      del
MODELLO 2

PIANO DI SVILUPPO

(a corredo del Modulo per la domanda di agevolazione)

	PIANO DI SVILUPPO


	Il presente documento deve rappresentare chiaramente il progetto di sviluppo imprenditoriale, al fine di valutarne la conformità agli obiettivi del Bando, le finalità e le attività previste, la rilevanza strategica e l’effettivo tasso di innovatività, la fattibilità (in relazione sia alla struttura dei soggetti proponenti sia al contesto in cui questi ultimi operano), gli impatti e le ricadute (tecnologiche, industriali, economiche) sulle imprese, sul mercato e sul territorio di riferimento.

	Come evidenziato al successivo “Indice Ragionato degli argomenti”, al fine di agevolare le imprese a esporre correttamente le informazioni in considerazione dei diversi criteri di valutazione che saranno utilizzati per determinare l’ammissibilità a finanziamento, il documento è stato articolato coerentemente alla struttura dell’Allegato 5 al Bando (“Griglia dei criteri di valutazione” utilizzati nell’ambito della valutazione tecnico-finanziaria e di merito). Laddove previsto, nel successivo Indice le Sezioni  da compilare riportano pertanto la corrispondenza puntuale rispetto al criterio/elemento/argomento di valutazione associato (di cui al sopracitato Allegato 5).
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	CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE


	PARTE 1 → EXECUTIVE SUMMARY

	1.1→ TITOLO E DURATA DEL PROGETTO

	Indicare il titolo del progetto (acronimo e nome esteso), la sua durata in mesi (non superiore a 36 mesi), il nominativo e i contatti della persona autorizzata a intrattenere i rapporti con la Regione e Finpiemonte.

NOME

COGNOME

TELEFONO

E-MAIL

.


	1.2 → SINTESI E PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

	Riportare una breve ed efficace sintesi (max 2 pagg.): 

a) del/i soggetto/i proponente/i : denominazione sociale, attività svolta in termini di prodotti/servizi erogati e mercati serviti, fatturato e numero di dipendenti, elementi essenziali per delinearne la dimensione e la recente evoluzione;

b) del progetto di R&D oggetto della domanda: settore/mercato di riferimento, contenuti e obiettivi essenziali del progetto, obiettivo finale prefissato (es. introduzione di un’innovazione radicale nel sistema di trasformazione industriale, avvio di una nuova produzione, etc.), elementi maggiormente caratterizzanti, originali e distintivi che ne configurano la rilevanza rispetto al piano strategico aziendale, l’elevato tasso di innovatività e la validità prospettica, principali azioni che si intendono porre in essere per la sua realizzazione, risultati attesi, esiti a valle  e impatti (tecnologici, economici e industriali) sulle imprese proponenti, sul mercato e sul territorio di riferimento (es. l’eventuale piano di investimenti industriali “a regime” successivamente attivabili e le relative implicazioni in termini occupazionali), riferimenti temporali e di costo.


	1.3 → AMBITO TECNOLOGICO E COERENZA CON S3 REGIONALE

	Fornire un inquadramento del settore/ambito tecnologico in cui si colloca il progetto proposto, descrivendone e motivandone la relativa applicabilità ai settori e alle aree di applicazione individuati dalla S3 regionale
.




	1.4 → FORMA DEL PROGETTO E RIEPILOGO DEI PARTECIPANTI

	Specificare se trattasi di progetto in forma individuale oppure congiunta, ai sensi del par. 2.1 del Bando (“Beneficiari e ambito territoriale”). 

Compilare la struttura tabellare di seguito indicata, indicando per la sola impresa proponente (in caso di progetto individuale) oppure sia per l’impresa leader/capofila che per ciascun co-proponente (in caso di progetto congiunto): tipologia (GI, MI, PI, OR), sede legale, sede operativa in Piemonte, Codice Istat e numero di addetti. 

· Esempio Tabelle.

A) PROGETTO IN FORMA INDIVIDUALE

Soggetto Proponente

Tipologia (*)
Sede Legale
Sede operativa in Piemonte

Codice ISTAT (Ateco 2007)

N. Addetti

Es. AAA SPA

Es. MI

……

……

……

……

B) PROGETTO IN FORMA CONGIUNTA
Soggetto Proponente

Tipologia (*)
Sede Legale
Sede operativa in Piemonte2
Codice ISTAT (Ateco 2007)

N. Addetti

B.1) Soggetto industriale leader/capofila (con responsabilità tecnica e industriale del progetto)
Es. AAA SPA

MI

……

……

……

……

B.2) Soggetti co-proponenti (industriali e/o di ricerca
)
Es. BBB SPA

PI

……

……

……

……

Es. Istituto CCC

OR

Es. Università DDD

MI

(*) GI = grande impresa; MI = media impresa; PI = piccola impresa; OR = organismo di ricerca (pubblico o privato).




	PARTE 2 → INFORMAZIONI GENERALI SUI SOGGETTI PROPONENTI E SUI RELATIVI PIANI DI IMPRESA


	2.1 → PROFILO AZIENDALE


	Fornire una descrizione dettagliata dei seguenti elementi:

· sede legale, collocazione geografica degli stabilimenti produttivi, sedi secondarie, etc.;

· origini, caratteristiche e sintesi storica recente dell’azienda, con evidenziazione delle relative evoluzioni e degli avvenimenti aziendali più significativi degli ultimi 3-5 anni (es. cambio dell’assetto proprietario, introduzione di nuovi prodotti, etc.);

· stato giuridico dell’azienda, contenente le principali informazioni di natura anagrafica e istituzionale (es. forma giuridica, assetto proprietario, composizione della compagine societaria e degli organi di amministrazione e controllo, oggetto sociale con chiara identificazione dello spettro di azione dell’attività conducibile dall’azienda e di quella attualmente ed effettivamente svolta, presenza o meno di legami con altre aziende, eventuale marchio utilizzato per il prodotto/servizio, etc.)

· dati economico-finanziari maggiormente significativi necessari per inquadrare l’azienda in termini di dimensioni assolute e in relazione al mercato di riferimento.



	2.2 → STRUTTURA ORGANIZZATIVA E PRODUTTIVA

	Descrivere l’assetto e le condizioni di operatività dell’organizzazione attuale:

· struttura organizzativa e organico;

· risorse umane e management aziendale;

·  know how ovvero conoscenze e capacità detenute in azienda (tecniche e intellettuali);

· struttura produttiva, mezzi tecnici e tipologia di impianti e tecnologie utilizzati, condizioni di efficienza attuali, grado di automazione e livello tecnologico attuali in termini ad es. di complessità, utilizzo di tecniche particolari, utilizzo di brevetti, etc.

· livello di produzione effettivo negli ultimi tre esercizi;

· canali di vendita e distribuzione utilizzati.




	2.3 → LA PRODUZIONE E L’OFFERTA AZIENDALE

	Fornire una descrizione dettagliata dell’offerta aziendale, con particolare riferimento ai seguenti elementi:

· tipologia dei prodotti/servizi che attualmente l’azienda produce/offre sul mercato, coerentemente al relativo processo di sviluppo;

· possesso di brevetti, royalties, etc.;

· grado di assoggettabilità e sensibilità dei prodotti/servizi all’evoluzione tecnologic;

· tipo di processo produttivo impiegato nella fabbricazione del prodotto o nell’erogazione del servizio;

· etc.


	2.4 → IL MERCATO DI RIFERIMENTO DELL’AZIENDA

	Fornire una descrizione dettagliata del mercato di riferimento dell’azienda e del relativo posizionamento, con particolare riferimento ai seguenti elementi:

·  bisogni soddisfatti dall’offerta aziendale;

·  clienti target cui si rivolgono gli specifici prodotti/servizi offerti;

·  quota di mercato in valore e volume;

· caratteristiche (conformazione ed eventuale segmentazione della domanda, consistenza dimensionale, limiti territoriali, etc.) e dinamiche recenti del mercato di riferimento sul lato della domanda e dell’offerta (tendenze recessive ed espansive, nuovi ingressi di concorrenti, processi di mutamento dei comportamenti e delle preferenze di consumo, allargamento o restrizione dei prodotti sostitutivi, etc.);

· grado di concorrenza sul mercato di riferimento (livello di concentrazione dell’offerta, esistenza e rilevanza di barriere all’ingresso e all’uscita, grado di differenziazione dei prodotti/servizi, etc.);

· principali concorrenti (leader e diretti), altre informazioni sul contesto competitivo e relativo posizionamento dell’azienda;

· principali differenze tra i prodotti/servizi realizzati dall’azienda e quelli offerti dalla concorrenza.




	2.5 → MISSION E STRATEGIA AZIENDALE

	Mettere a fuoco:

· l’idea imprenditoriale che si riflette nei prodotti/servizi, nei mercati di riferimento, nei bisogni che intende soddisfare, nella tecnologia adottata, etc.;

· la strategia competitiva dell’azienda (ad es. differenziazione dell’offerta rispetto a quella dei propri concorrenti);

· i macro-obiettivi prefissati dall’imprenditore e/o dalla governance aziendale in un’ottica di medio-lungo periodo.


	PARTE 3 → PROGETTO DI R&D OGGETTO DELLA DOMANDA 

	SEZIONE 3.1 → CARATTERISTICHE DEI PROPONENTI E FATTIBILITA’ TECNICA DEL PROGETTO

	3.1.1 → RISORSE UMANE, STRUMENTALI E ORGANIZZATIVE A GARANZIA DELLA FATTIBILITA’ DEL PROGETTO DI R&D

	Descrivere:

·  la capacità di realizzazione del progetto con risorse interne, evidenziando le competenze e le esperienze delle risorse interne dei proponenti rispetto al settore/ambito in cui il progetto ricade;

· la presenza di personale qualificato e di strutture interne dedicate all’attività di R&D;

· eventuali progetti di R&D realizzati negli ultimi 3 anni, con indicazione dell’ammontare complessivo delle spese di R&D sostenute come risultanti dai bilanci relativi allo stesso periodo;

· l’adeguatezza delle risorse strumentali (idoneità e rispondenza delle apparecchiature scientifiche e delle strutture dedicate all’R&D già in possesso del proponente) e organizzative (procedure organizzative/routines utilizzate dal proponente per la gestione di progetti di R&D e procedure adottate);

· esperienza e competenze professionali del responsabile tecnico del progetto (allegare CV);

· adeguatezza della struttura produttiva del proponente in funzione degli obiettivi di effettiva utilizzazione dei risultati sviluppati a valle del progetto.


	3.1.2 → VALIDITA’ DEL RAGGRUPPAMENTO IN CASO DI PROGETTO CONGIUNTO

	In caso di progetti congiunto, evidenziare sinteticamente le caratteristiche del raggruppamento e le motivazioni alla base del coinvolgimento dei diversi co-proponenti individuati, descrivendone i rispettivi contributi apportati.


	SEZIONE 3.2 → QUALITA’ TECNICA DEL PROGETTO

	3.2.1 → PRESUPPOSTI DI RICERCA QUALIFICATA

	Descrivere i presupposti/risultati di ricerca qualificata (già almeno parzialmente acquisiti) a partire dai quali si sviluppa il progetto proposto.



	3.2.2 → INQUADRAMENTO RISPETTO ALLE TIPOLOGIE DI INTERVENTI AMMISSIBILI AI SENSI DEL BANDO

	Indicare la riconducibilità degli interventi (fornendone adeguata motivazione) a:

a) i grandi programmi di ricerca e sviluppo in grado di realizzare risultati rilevanti per il territorio di cui al punto a) del par. 2.2 del Bando (“Investimenti ammissibili”)

oppure

b) le attività di R&S avanzata in grado di realizzare risultati rilevanti per le imprese proponenti nell’ambito di importanti processi di riorganizzazione produttiva e aziendale di cui al punto b) del par. 2.2 del Bando di cui sopra.


	3.2.3 → RILEVANZA DEL POTENZIALE INNOVATIVO DELLA PROPOSTA

	Descrivere:

· la capacità del progetto di generare soluzioni tecnologiche in grado di soddisfare bisogni esistenti e/o di generare nuovi bisogni nei mercati in cui l’impresa opera, nonché di penetrare in nuovi mercati
;

·  la tipologia di innovazione che si intende sviluppare/introdurre
;

·  gli elementi di innovatività rispetto ai principali prodotti/servizi offerti dall’azienda e a quelli offerti dai concorrenti oppure rispetto ai processi produttivi attuali;

·  gli impatti sulle funzioni e sulle caratteristiche del prodotto;

·  gli effetti sul sistema competitivo
.


	3.2.4 → CONTENUTI E OBIETTIVI DEL PROGETTO

	Descrivere:

·  i contenuti del progetto, le motivazioni che inducono a realizzarlo, le finalità rispetto allo scenario del settore di riferimento e alle direttrici di sviluppo del mercato, i relativi obiettivi tecnologici e industriali, indicando chiaramente l’obiettivo finale prefissato (es. introduzione di un’innovazione radicale nel sistema di trasformazione industriale, avvio di una nuova produzione, etc.);

·  le caratteristiche e le prestazioni del prodotto/processo da sviluppare, le principali problematiche tecnico-scientifiche e tecnologiche per conseguire l’obiettivo finale nonché le soluzioni previste.




	3.2.5 → OBIETTIVI REALIZZATIVI DEL PROGETTO

	L’insieme delle attività del progetto deve essere organizzato attraverso un Work Breakdown Structure (WBS), per il quale si intende un albero gerarchico come quello riportato nella figura sottostante. 

· Esempio Tabella WBS
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Il progetto deve in particolare essere articolato in obiettivi realizzativi per un numero massimo pari a 15, da raggiungere solo nel caso di particolari complessità e comunque da rispettare anche nel caso di progetto congiunto. 

Gli obiettivi realizzativi sono relativi a un macro-livello di dettaglio e devono identificarsi con processi/sistemi di una certa complessità, che a loro volta siano oggetto di un’ulteriore articolazione (work packages) secondo un appropriato livello di dettaglio. 

L’articolazione del progetto in OR e WP deve adottare le seguenti convenzioni:

· i singoli WP devono riguardare attività di ricerca industriale oppure di sviluppo sperimentale;

· ciascun OR deve individuare un unico soggetto responsabile (OR leader) ma può essere costituito da più WP, ovvero essere sviluppato da più soggetti (ciascuno univocamente associato al rispettivo WP);

·  ciascun WP può essere svolto esclusivamente da un singolo soggetto.

I costi riportati per ciascun OR  e per ciascun WP devono corrispondere a quelli indicati nella Sotto-Sezione 3 del Modello 3  (“Piano economico-finanziario di dettaglio” del progetto, che costituisce parte integrante del presente format. 


	3.2.6 → DETTAGLIO OBIETTIVO REALIZZATO

	Compilare la successiva Tabella per ciascun OR individuato al precedente punto 3.2.5:

OR n. (es. 1)

Inizio attività: (es. M2)

Fine attività: (es. M9)

Titolo OR:

Tempi di realizzazione
 (in mesi)
OR Leader:

Costo
: …. [euro]

n. partner

1

2

3

….

n

Nome partner

AAA srl

….

….

….

….

Mesi/uomo

….
….
….
….
….
Descrizione dell’obiettivo realizzativo

Fornire una sintetica descrizione dell’obiettivo realizzativo. Il risultato che si intende raggiungere deve essere chiaramente individuato.

Work packages

Illustrare con un maggior livello di dettaglio le attività previste per realizzare gli obiettivi indicati, specificare se trattasi di attività configurabili come di RI o SS, indicare il/i partner incaricato/i, evidenziare le problematiche progettuali da affrontare e le soluzioni proposte. Laddove previsto il ricorso a investimenti rilevanti in attrezzature, materiali di consumo e/o consulenze/subcontraenze, descrivere la relazione rispetto alle attività indicate. Indicare la relativa durata temporale (es. M2 - M12). La stessa attrezzatura può essere suddivisa su più work packages. 

1.1 - …

1.2 - …

…




	3.2.7 → REQUISITI DI REPORTING

	→ Per ciascun OR compilare la successiva Tabella, relativa all’individuazione delle relative Milestones e Deliverables. 

Nello schema proposto le Milestones sono associate all’OR (es. M1.2 è la seconda Milestone dell’OR numero 1), mentre i Deliverables sono associati alle Milestones di OR (es. D12.3 è il terzo Deliverable della seconda Milestone dell’OR numero 1). E’ possibile che il progetto presenti Milestones di OR a cui non sono associati Deliverables, ma solo output/prodotti intermedi interni (da indicarsi solo laddove ritenuto opportuno).

Milestone di OR 

Deliverables 

N.

Titolo

Descrizione e obiettivi

Data conseguimento

N.

Titolo

Descrizione

M1.1

es. verifica dell'accordo tra i partner riguardo all'ottenimento del brevetto

 

es. M20

D1.1.1

 

es. report tecnico di progetto semestrale (M6, M12)

D1.1.2

 

 

….

 

 

M1.2

 

 

 

D1.2.1

 

 

D1.2.2

 

 

…..

 

 

M1.n

 

 

 

D1.n.1

 

 

D1.n.2

 

 

….

 

 


	→ Caratteristiche dell’OR finale: il deliverable conclusivo associato all’OR finale deve configurare adeguatamente il risultato conseguito in termini di possibilità di raggiungere lo stadio produttivo/il mercato, fornendo adeguata certificazione dello stadio di sviluppo raggiunto e relazionando l’effettivo avanzamento in termini di sviluppi industriali, assunzioni, etc.

→ Compilare infine la successiva Tabella, relativa al Riepilogo delle Milestones e Deliverables precedentemente indicate
:

Milestones

Deliverables

N.

Titolo

N.

Titolo

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

.


	3.2.8 → POSIZIONAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI R&D IN UNA FASE AVANZATA RISPETTO ALL’INGRESSO SUL MERCATO

	· Alla luce di quanto indicato ai precedenti punti 3.2.5 – 3.2.7, descrivere e dimostrare:

· la preponderanza e/o congrua presenza di attività ad uno stadio di sviluppo avanzato, con posizionamento prioritario nelle fasi di pre-industrializzazione e pre-commercializzazione ovvero finalizzate alla dimostrazione in ambiente industriale, ad accelerare la messa in produzione e a ridurre il time to market;

· il conseguimento di un TRL (Technology Readiness Level) indicativamente almeno pari a 7
;

· il potenziale per un veloce e realistico posizionamento sul mercato dell’innovazione.




	3.2.9 → GANTT DEL PROGETTO


Compilare il GANTT dei singoli obiettivi del progetto sulla base di quanto indicato nella Tabella degli OR al punto 3.2.5. e del seguente schema
:

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	 
	Anno X
	 
	MESI/UOMO

	
	 
	
	 
	

	
	
	M1
	M2
	M3
	M4
	M5
	M6
	M7
	M8
	M9
	M10
	M11
	M12
	
	partner/s 
	partner/s
	partner/s
	partner/s
	partner/s

	OR- WP
	Titolo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	 

	OR 1
	….
	
	
	 
	5 (inserire il totale mesi/uomo dell’OR corrispondente)

	WP 1.1
	…
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1 (mesi/uomo del WP)
	
	
	
	

	WP 1.2
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x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	3
	
	

	WP 1.3
	
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1
	

	OR 2
	
	
	
	
	
	

	WP 2.1
	
	
	
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	WP 2.2
	
	
	
	
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	WP 2.3
	
	
	
	
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	OR n
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	WP n.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	WP n.n
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	SEZIONE 3.3 → IMPATTO DEL PROGETTO

	3.3.1 → STRATEGICITA’ DELL’INTERVENTO

	Descrivere:

· gli elementi che configurano il progetto come rilevante e strategico per l’azienda;

· l’integrazione del progetto di R&D proposto rispetto alla più ampia pianificazione strategica aziendale;

· l’effettiva presenza di un importante processo di riorganizzazione produttiva e aziendale.




	3.3.2 → IMPATTO INDUSTRIALE E SULL’ASSETTO AZIENDALE E PRODUTTIVO

	Descrivere l’impatto del progetto in termini di:

· esito a valle del progetto e potenziali ricadute nel breve-medio periodo in termini di industrializzazione e/o valorizzazione economica, ovvero di possibilità e capacità in capo ai soggetti imprenditoriali di sfruttare/utilizzare i risultati e le innovazioni sviluppate nell’ambito del progetto ai fini della messa a punto di processi produttivi e/o della produzione di beni/servizi che intendano offrire o introdurre sul mercato (es. successivo piano di avvio di nuove produzioni e/o di nuovi sistemi di produzione);

· piano strategico e industriale/operativo di sfruttamento dei risultati sviluppati nell’ambito del progetto (in prospettiva ma ancora soggetto a variabilità, oppure già definito), ivi incluse le relative implicazioni in termini occupazionali.




	3.3.3 → IMPATTO SUL TERRITORIO (eventuale)

	Descrivere l’impatto del progetto in termini di:

a) eventuali impatti per il sistema territoriale (es. realizzazione di significativi avanzamenti tecnologici e industriali in grado di valorizzare le filiere produttive regionali e il sistema degli enti di ricerca territoriali, attrazione sul territorio di investimenti significativi e/o presenza di obiettivi rilevanti di incremento/salvaguardia dei livelli occupazionali, etc)

b) se presente (con particolare riferimento ai grandi programmi con impatto sul territorio individuati al par. 2.2 del Bando), previsione di un concreto piano di:

· investimenti industriali “a valle” del progetto (ovvero di investimenti fissi e progetti industriali per lo sfruttamento “a regime” delle tecnologie o soluzioni innovative conseguenti alle attività di R&D sviluppate nell’ambito del progetto presentato, ad es. la realizzazione di una nuova unità produttiva, la diversificazione o il potenziamento di unità produttiva esistente, etc.)

· creazione/mantenimento dei livelli occupazionali rispetto alla situazione attualmente in essere
.

Con riferimento al precedente punto, laddove possibile compilare una Tabella riepilogativa degli investimenti industriali (non finanziabili sul Bando in oggetto) che si intendono attivare a valle del progetto di R&D.

ATTIVITA’ INVESTIMENTO

SEDE PRODUTTIVA INVESTIMENTO

VALORE INVESTIMENTO (K€)

ANNO INVESTIMENTO

Es. Realizzazione Linea di produzione AAA

Es. Novara

Es. 2.000

Es. 2017

…..

TOTALE
.


	3.3.4 → IMPATTO INNOVATIVO DELLE SOLUZIONI INTRODOTTE

	Descrivere l’impatto del progetto in termini di potenzialità di sviluppo, sulla base della capacità del progetto di sviluppare il settore/ambito di riferimento e di generare ricadute industriali anche in altri ambiti/settori attraverso cambiamenti dell'architettura dei prodotti o dei processi.    

                 


	CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

	Esprimere una considerazione finale complessiva del progetto illustrato, in ordine al relativo grado di effettiva realizzabilità, rischiosità e rendimento atteso.

                 


	SEZIONE 3.4 → CONGRUITA’ E PERTINENZA DEI COSTI


	3.4.1  → QUADRO ECONOMICO FINANZIARIO COMPLESSIVO DEL PROGETTO

	Costo complessivo previsto per il progetto di R&D  
	Contributo pubblico richiesto per il progetto di R&D

	Costo TOTALE (€)


	di cui RI

	di cui SS
	Contributo TOTALE (€)
	di cui  RI

	di cui SS

	
	€
	%
	€
	%
	
	€
	%
	€
	%

	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..


	3.4.2  → QUADRO ECONOMICO FINANZIARIO PER PARTNER

	PARTNER
	Costo complessivo previsto per il partner  
	Contributo pubblico richiesto per il partner

	
	Costo TOTALE (€)


	di cui RI
	di cui SS
	Contributo TOTALE (€)
	di cui  RI
	di cui SS

	
	
	€
	%
	€
	%
	
	€
	%
	€
	%

	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..

	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..

	TOTALE
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..
	…..


	3.4.3 → QUADRO ECONOMICO-FINANZIARIO DI DETTAGLIO DEL PROGETTO

	Il  piano economico-finanziario di dettaglio del progetto deve essere redatto utilizzando il file excel “Piano economico-finanziario di dettaglio” di cui al MODELLO 3, che costituisce parte integrante del presente format. 

Il “Piano economico-finanziario di dettaglio” di cui al sopracitato Modello 3 risulta articolato in tre distinte Sotto-sezioni, corrispondenti ciascuna a un foglio di lavoro:

1) Sotto-sezione 1 – Quadro riassuntivo piano economico-finanziario

2) Sotto-sezione 2 – Dettaglio costi per tipologia di voce di spesa

3) Sotto-sezione 3 – Articolazione dei costi per OR e WP

I soggetti proponenti devono compilare esclusivamente le parti e le sezioni di rispettiva competenza, secondo le note di compilazione indicate in ciascun foglio di lavoro. Le parti e/o sezioni restanti dovranno essere compilate dagli esperti tecnici.

I diversi fogli di lavoro contengono collegamenti di formula che si suggerisce di utilizzare e mantenere per gli opportuni sistemi di verifica dei costi inseriti.

                 


















































� Per un maggiore dettaglio in merito agli ambiti individuati dalla S3 regionale si rimanda al “Documento integrale open S3” scaricabile al seguente link: � HYPERLINK "http://opens3.regione.piemonte.it/cms/s3.html" �http://opens3.regione.piemonte.it/cms/s3.html�. A titolo puramente indicativo e di sintesi sono ammissibili all’agevolazione i progetti finalizzati all’industrializzazione che rientrino negli ambiti di innovazione industriale individuati dalla S3 regionale (automotive, chimica verde, aerospazio, meccatronica, made in ovvero agroalimentare e tessile, salute e benessere), nonché nelle relative aree di applicazione (es. Remotely piloted aerial systems, Soluzioni motoristiche eco-compatibili, etc.). Sono altresì ammissibili apporti relativi ad altri settori che percorrano in modo multidisciplinare e multisettoriale una delle tre traiettorie strategiche (smart, clean e resource efficiency), le KET e, più in generale, ulteriori ambiti tecnologici funzionali al progetto stesso.





� Qualora non presente, indicare se trattasi di beneficiario:


a) extra-regionale ai sensi del par. 2.1 del Bando


oppure


b) che si impegna ad aprire la predetta sede entro la data di concessione, ai sensi di quanto previsto al par. 2.1 del Bando.





� In caso di partecipazione di OR precisare nella colonna “Tipologia” se quest’ultimo partecipa in qualità di:


a) ente istituzionale con richiesta di agevolazione fino al 60% -> indicare“OR”


oppure


b) fornitore di ricerca contrattuale, con richiesta di agevolazione in funzione della corrispondente dimensione di impresa -> indicare la dimensione di impresa (es. MI)





� La Parte 2 ha l’obiettivo di acquisire le informazioni generali relative ai soggetti proponenti e ai relativi piani di impresa, ovvero non specificatamente correlate al progetto di R&D oggetto della domanda di finanziamento. Le informazioni finalizzate per contro a valutare l’effettiva adeguatezza dei soggetti proponenti (in termini di risorse umane, strutture di R&D e produttive, etc.) in rapporto alla fattibilità dello specifico progetto di R&D che si intende sviluppare dovranno essere fornite alla successiva Parte 3. 





� In caso di progetto congiunto da più imprese, fornire le informazioni richieste per singolo soggetto proponente. In caso di partecipazione di organismi di ricerca, fornire idonea descrizione – con riferimento alla singola unità di ricerca coinvolta in caso di ente di appartenenza complesso (es. CNR, Polito) - del profilo tecnico-scientifico, delle collaborazioni in essere, della struttura organizzativa, delle attività svolte, delle principali pubblicazioni ed eventuali partecipazioni ad altri programmi di rilievo su temi affini a quelli del progetto. Allegare inoltre CV del coordinatore dell’Unità di ricerca. Ulteriori informazioni di dettaglio sui proponenti potranno essere richieste in sede di caricamento telematico della domanda. 





� In sede di domanda sarà necessario fornire evidenza che le attività si sviluppino a partire da risultati brevettati, oppure (in assenza di risultati brevettati) da progetti/studi/ricerche effettuati da soggetti (pubblici/privati) in possesso di titoli e/o qualifiche idonei a configurare gli output come risultati del “sistema della ricerca” (università, centri di ricerca, funzioni R&D di aziende, ricercatori, ingegneri, progettisti, etc.), oppure infine dal know how e/o dalle conoscenze tecniche, scientifiche e tecnologiche maturate dalla impresa proponente  (e più in generale dalla compagine nel caso di proposte in forma congiunta) attraverso attività comunque dimostrabili, ad es. progetti precedentemente sviluppati nell’ambito di altri programmi di intervento regionali, nazionali o comunitari.





� Il progetto deve chiarire il rapporto tra l’innovazione e il bisogno dei clienti che l’azienda ambisce a soddisfare, precisando se mira a soddisfare meglio lo stesso bisogno o al soddisfacimento di un nuovo bisogno del medesimo mercato target o ancora, a soddisfare il bisogno di un nuovo mercato target. Deve ad esempio essere evidenziato se il progetto è relativo a un nuovo core product (una nuova product-form o funzione che stimola nuovi usi per il consumatore e nuove abitudini di acquisto per espandere la categoria o crearne una nuova) oppure a nuovi benefici (un cambiamento qualitativamente significativo che porti a nuovi concetti o benefici che soddisfino necessità di consumatori altrimenti insoddisfatti). Si precisa che NON sono coerenti con gli obiettivi del Bando interventi relativi a miglioramenti (un cambiamento significativo di prodotto che dia al consumatore miglioramenti percepibili relativi a benefici già esistenti) o varianti (prodotti con pari caratteristiche, performances, claims o posizionamento marketing dei competitors sul mercato). NON risultano in particolare coerenti progetti che non prevedono la costituzione di un prodotto con un’elevata percentuale di particolari progettati ad hoc, bensì un’attività perlopiù di modifica e adattamento delle soluzioni già applicate ad altri contesti (es. progetti di restyling estetico, progetti per la riduzione dei costi, progetti per lo spostamento di una linea di montaggio da uno stabilimento ad un altro, miglioramento qualità e standardizzazioni al fine di ottenere economie di scala). Sono per contro coerenti progetti con l’obiettivo di sviluppare un nuovo prodotto (es. una lavatrice di dimensioni maggiori di quelle usuali), la realizzazione di un gruppo o di un singolo componente (come una nuova vasca in materiale plastico) che verrà utilizzato in modo trasversale su più modelli dando un forte valore aggiunto al prodotto su cui viene montato o di una nuova linea che permetterà di innovare fortemente il sistema produttivo di uno o più modelli.





� Il progetto deve presentare un elevato tasso di innovatività e riguardare ad esempio tecnologie configurabili come “next generation” (un’innovazione che porta ad un significativo miglioramento nelle performances del prodotto e della forza dei claims, offre la possibilità di ottenere brevetti di primaria importanza) o radicali (prima adozione di una tecnologia derivata da scoperte o cross-over industriali. Definisce un nuovo benchmark di performance per la categoria; offre la possibilità di ottenere nuovi brevetti dominanti). Si precisa che NON risultano per contro coerenti con gli obiettivi del Bando le innovazioni che riguardino tecnologie incrementali (miglioramento della tecnologia attualmente disponibile, con eventuali opportunità di brevetto) o base (adozione di tecnologie di prodotto diffuse e disponibili).


� Spiegare come varia il posizionamento competitivo delle aziende alla luce del progetto, le reazioni che si prevedono dai competitor, etc.





� Deve sussistere corrispondenza rispetto a quanto indicato nel Gantt di cui al successivo punto 3.2.9.





� Deve sussistere corrispondenza rispetto a quanto indicato nel Modello 3 (“Piano economico-finanziario di dettaglio del progetto”).





� In sede di negoziazione di cui alla Fase 2 descritta al par. 3.1 del Bando il Comitato di valutazione potrà richiedere una maggiore specificazione dei pacchi di lavoro in cui è stato articolato il progetti, qualora questi ultimi non presentino il dettaglio appropriato ai fini della valutazione.


� Da intendersi come " tipi di risultato, da collocarsi temporalmente, conseguenti ad una serie di task che vengono ritenuti strategici per la prosecuzione del progetto”.


� Da intendersi come i " risultati dotati di consistenza fisica in quanto prodotti o risultati o capacità di erogare servizi".





� Tabella da compilare inserendo le Milestones e i relativi Deliverables in ordine temporale – considerando la totalità degli OR in cui è stato articolato il progetto.                                                             





� Si precisa al riguardo che: a) a titolo puramente indicativo, le attività classificabili come TRL 4 sono da considerarsi come pura ricerca industriale, quelle riferite a TRL 5 e successivi come attività di sviluppo sperimentale ; b) possono in ogni caso essere individuate metriche differenti in caso di ambiti di ricerca, ad esempio life sciences, in cui gli aspetti regolatori e normativi influenzino in modo rilevante il percorso che porta dal laboratorio al mercato.


� I triangoli rappresentano le Milestones di OR.





� I predetti elementi costituiscono importante elemento di valorizzazione seppure non finanziabili a valere sul Bando in oggetto.


� Indicare l’importo e la % complessiva di costo progettuale imputabile a RI rispetto al costo complessivo del progetto. Ripetere per lo SS nella colonna successiva.


� Indicare l’importo e la % complessiva di contributo richiesto imputabile a RI rispetto al contributo complessivo richiesto. Ripetere per lo SS nella colonna successiva
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